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Finanziaria, è partita aperta 
ROMA — Il sindacato e la fi» 
nanziaria: tregua o verifica, ri
nuncia o rilancio? Le interpre
tazioni si sprecano. Tra le tre 
confederazioni sindacali che 
pure, tra giorni fa, hanno riuni
to congiuntamente le segreterie 
per decidere come portare 
avanti la partita con il governo. 
Ma anche fuori. £ sceso in cam
po addirittura il ministro del 
Lavoro, anzi, De Michelis ha 
bruciato i tempi. Gli è bastato 
leggere qualche resoconto deU 
l'intervento di Bruno Trentin 
al Consiglio generale'della Cgil 
per saltare su tutte le furie e 
rasentare l'insulto. Quella di 
Trentin sarebbe una critica «ri
dicola!, *da tanto peggio tanto 
meglio», «puramente strumen
tale come il titpo di opposizio
ne del Pei.. Ascoltando 
l'aimputato», però, emerge un 
diverbio ben più serio. 

— Allora, Trentin, c'è una 
linea di tutto il sindacato? 
•Abbiamo detto tutti assie

me che la piattaforma conse
gnate oi governo vale. Anzi, ora 
vanno precisati gli obiettivi da 
perseguire nell'immediato. Ne 
deriva l'esigenza di accelerare i 
confronti concordati con il pre
sidente del Consiglio, ma anche 
di aprire altri tavoli su questio
ni che sono state appena sfiora
te, come per la politica fiscale«. 

— Di questi confronti De 
Michelis dovrebbe essere 
uno dei protagonisti. Ma 
nell'attacco sferrato contro 
di te... 
•Scusa, ma al di là della for

ma e dei nomi sembra essere 
più un attacco alla piattaforma 
che i tre sindacati hanno pre
sentato al governo e che contie
ne una critica abbastanza netta 
agli orientamenti che finora 
hanno ispirato, nonostante al
cune correzioni, la stesura della 
legge finanziaria. Del resto. De 
Michelis non ha affatto rispo
sto alle osservazioni che ho pa
catamente svolto al Consiglio 
generale della Cgil. Ha parlato 
d'altro». 

— Era proprio questa la do
manda: l'invettiva di solito 
esautora il confronto. Come 
spieghi questo parlar d'al
tro da parte di un esponente 
del governo? 
«Forse per legittimare un lin

guaggio che è più consono alle 
risse d'osteria che al senso di 
responsabilità e alla buona 
educazione che abbiamo il di
ritto dì pretendere da un mini
stro della Repubblica». 

— Riprendiamo qui il filo 
della correttezza. De Miche* 
lis ti accusa, di fatto, di esse* 
re u n «pentito* del piano 
straordinario per l'occupa* 
zione, di aver «inventato» 
tagli inesistenti, di sminuì* 
re la «svolta» della tassazio
ne sui rendimenti dei titoli 

Trentin: «Caro 
De Michelis, 
ecco le cifre 

che non tornano» 
Cosa attacca il ministro? 

«La piattaforma del sindacato» 
Fisco, giovani e Mezzogiorno 

La partecipazione dei lavoratori 

di Stato. Qual è, invece, il 
senso vero della tua critica? 
•Un po' di verità prima. Io 

non mi sono mai sognato di re
spingere un piano straordina
rio per l'occupazione dei giova
ni dopo averlo fermamente ri
vendicato assieme ai compagni 
della Cisl e della UH. Come non 
mi sono mai sognato di boccia
re la tassazione dei Bot dopo 
averne sostenuto la necessità 
per molti e molti anni. Ho sem
plicemente osservato, e davve
ro con il linguaggio dei fatti, 
che 500 miliardi per il piano-
giovani nell'87 (questa è la sola 
cosa certa, finora) rappresenta 
una piccola cosa rispetto all'o
biettivo che si deve raggiunge
re: dare un lavoro, sia pure in 
forme straordinarie, alla gran
de massa di disoccupati nel 
Mezzogiorno. Questi 500 mi
liardi, inoltre, sono destinati ad 
avere effetti ancora più mode
sti se non verranno attuati ra
pidamente gli strumenti che 
dovranno vagliare e promuove
re i progetti di occupazione, per 
esempio, mediante la immedia
ta istituzione in tutte le regioni 
meridionali delle agenzie per il 
lavoro. Ancora, quello stanzia
mento rischia di rappresentare 
una contropartita davvero sca
dente rispetto alla riduzione, 
tuttora operante nel disegno di 
legge finanziaria '87, per le spe
se in opere pubbliche creatrici 
di occupazione particolarmen
te nel Mezzogiorno: e sono più 
di 6.000 miliardi...». 

— Ma non c'è un preciso im* 
pegno di Craxi a favore di 
un provvedimento per acce* 
lerare gli investimenti al 
Sud? 

«È una disponibilità di gran
de importanza quella manife
stata dal presidente del Consi
glio a promuovere una iniziati
va legislativa che semplifichi le 
procedure di spesa, consenta 
anche gestioni commissariali in 
surroga alle amministrazioni 
inadempienti e assicuri il coor
dinamento degli interventi per 
la creazione di nuove occasioni 
di lavoro superando, così, la 
concorrenza deteriore tra i mi
nistri e le amministrazioni loca
li. Ma so anche che ottenere l'a
dozione di una simile misura in 
tempo utile, per superare in 
corso d'opera i tagli preventi
vati, ossia nei prossimi mesi, 
comporterà una grossa batta
glia politica, in seno allo stesso 
governo e in Parlamento. Sa
rebbe assurdo darla sin d'ora 
per vinta, bisogna invece pre
pararsi a sostenerla. Allo stato 
attuale resta la contraddizione 
tra uno stanziamento di 500 
miliardi per l'occupazione gio
vanile straordinaria al Sud e i 
tagli di dimensioni molto più 
rilevanti nell'intervento pub
blico per gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Tagli che, del re-
sto, non vengono affatto com
pensati dagli altri provvedi
menti per 1 occupazione, come 
la legge De Vito o quella di De 
Michelis, che sono già in vigo
re». 

— Secondo capitolo: la tas
sazione sui Bot e i Cct. Mai 
parlato di un «ripiego». Per
ché? 
«Un momento. Un primo 

passo è stato certamente com
piuto, soprattutto in via di 
principio. Ma rischia di essere 
vanificato non solo dall'ipotesi 

Il dollaro cade a 1390 
sterlina sotto le 2 
Giornata di frenetica difesa delle monete europee - Giappone e 
Germania inondati di capitali ridurranno il tasso di sconto? 

ROMA — Le banche centrali 
europee hanno lavorato so
do, per tutta la giornata di 
Ieri, per impedire una nuova 
caduta del dollaro e — con 
essa — lo sprofondamento 
della sterlina inglese e. forse, 
di qualche altra valuta. La 
Banca d'Italia ha sborsato 
135 milioni di marchi dei 138 
richiesti alla chiusura della 
borsa (fixing). I tedeschi 
hanno comprato a Franco-
forte dollari e sterline. 

Chiusi i mercati europei 
ed aperto quello di New 
York, le pressioni sono 
egualmente venute alla luce. 
11 dollaro quotava a New 
York 1.390 lire contro le 1.400 
stabilite in Europa. La sterli
na varcava la soglia delle 
duemila lire crollando a 
1.994. Il marco tedesco, so
spinto in alto insieme allo 
yen giapponese e poche altre 
valute, si trova sulla soglia 
del due marchi per dollaro. 

Cinque giorni di discorsi 
all'assemblea del Fondo mo
netario avevano quasi fatto 
dimenticare la realtà. Si è 
persino attribuito al Gover
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi un giudizio 
tranquillizzante circa lo sta
to del mercato monetario. 
Invece si stavano affilando i 
coltelli. 

In realtà l'Amministrazio
ne Reagan sa benissimo — 
come dovrebbero sapere an
che molti altri — che per far 
scendere il dollaro non deve 
fare niente. I deficit esterni 
degli Stati Uniti, la recessio
ne, le attesa del mercato la
vorano per un ribasso del 
dollaro. Che questo produca 
altri, più gravi squlllibrl è un 
fatto che riguarda i governi e 
non gli operatori del merca
to monetario. 

L'attrazione del marco e 
dello yen è formidabile. SI 
acquistano marchi per inve
stire in Germania e anche 
per alimentare altri crediti. 
La forza finanziaria del 
Giappone è talché che, pren
dendo spunto dall'offerta di 
fondi fatta di recente ai paesi 
in via di sviluppo, si parla di 
un «nuovo Piano Marshall* 
promosso dal giapponesi per 
anticipare al «resto del mon
do» l capitali per un nuovo 
ciclo di investimenti. 

Questo riciclo del capitale 
internazionale è quanto ci si 
aspettava dal Fondo mone
tario internazionale. Un ac
cordo per moderare le flut
tuazioni dei cambi monetari 
doveva consentire, dando ad 
ognuno qualche garanzia, 
un potenziamento dei flussi 
finanziari dai paesi in ecces
so verso quelli rimasti all'a
sciutto. Invece ai Fondo mo
netario non c'è stato accordo 
nemmeno sulla nomina di 
un nuovo direttore generale. 

Ora le decisioni dovranno 
essere prese sotto la pressio
ne degli eventi. Il governo di 
Londra, pur avendo rifiutato 
finora di aumentare i tassi 
d'interesse, si trova ora con 
le spalle al muro. Il ribasso 
della sterlina svaluta gli atti
vi di quei gruppi e ceti sociali 
che il governo conservatore 

intendeva favorire. Il rialzo 
dei tassi d'interesse, in un 
periodo preelettorale, aggra
verà la già elevata dlsoccu» 
pazione. 

Sembra più matura, nella 
situazione odierna, una ri
duzione dei tassi di sconto in 
Germania e Giappone. An
che In questi paesi si è finito 
con l'adottare una politica in 
base alla quale si preferisce 
subire il rotolare delle crisi 
monetarie piuttosto che ac
cedere ad un compromesso. 
Il peso della stabilità fra le 
monete del Sistema moneta
rio europeo ricade, in questo 
momento, tutto sul tedeschi 
che hanno la scelta fra un 
riallineamento (rivalutazio
ne verso le altre monete) e la 
riduzione dei tassi. 

r. s. 

Brevi 

Pirelli: 2 ore di sciopero 
ROMA — La Fulc ha proclamato per a 13 ottobre due ora ce sciopero nel 
gruppo P»*e!6 a sostegno della vertenza apena ormai da motti mesi- «R 
confronto non va benissimo — afferma Luciano De Casperi. segretario natio-
naie deBa Fulc — . La nostra impressione è che ragenda si d*h»ari favorevole 
ad una nuova orgaruiazione del lavoro, modificando però * sistema contrat
ture. Starno d'accordo suirapphearxine del "just in time" come propone 
l'azienda, ma proprio perché v punta a sverlve i tempi ci vuole pù contratta^ 
zione». 

In Confindustria l'Anasin 
M I L A N O — L'Anasm. rassociamone delle aziende dell ' informatica, ha deciso 
di u s u r e dalla C o n f c o m m e r o o per aderire alla Confiodustfta. La scelta è stata 
decisa d a un re ferendum, con pochissimi voti di scarto. 

Scioperi alla «Pertusola» di Crotone 
CROTONE — l lavoratoci deBa Pertusola. la più grande azienda deBa Calabria. 
hanno scioperato ieri per 8 ore. Al centro de»U lotta il programma di ramimi-
razione. Secondo i consiglio di fabbrica si vorrebbe lasciare nello stabilimento 
di Crotone l'ormai matura produzione di zinco, trasferendo le nuove produzio
ni strategiche detr impianto cGAitat* (germanio, cadmio, indio, argento) neBo 
stabilimento francese dì Novenes Godault. In questo modo la Ceca, proprieta
ria del 49% deDe azioni, fmvebbe col finanziare la multinazionafe francese 
tPennarojai. dicono i sindacati. 

Iseo: economia in espansione 
R O M A — N e i prossimi mesi revoluzione economica italiana manterrà un ' in
tonazione espansiva. La previsione viene fa t ta dall ' Iseo a conclusione di un 
sondaggio condot to tra o> imprenditori industriali M a fine di agosto e all'inizio 
di se t tembre . Fino a d e e m b r e gli imprenditori si at tendono una apprezzabile 
tonificazione della d o m a n d a e della produzione, ment re progressi sono previ
sti anche per • consumi . 

La Camera approva legge agricola 
R O M A — C o n l'astensione del Pei . la competente commissione deoa Camera 
h a approvata ieri i n sede legislativa la legge pluriennale d i programma e d i 
interventi finanziari per ragricoltura. Ora 4 provvedimento passa al Senato per 
rapprovazione definitiva. Le nuove norma sono divenute necessarie dopo 
l 'esaurimento della legge cquadrifogbo> e d i vuoto di 3 anni che. per colpa del 
governo, h a negat ivamente pesato net compar to agricolo. La legge, per 
iniziativa del gruppo comunista , h a avuto mol ta modif iche miafiorauve r ispet
t o al disegno originario presentato d a Pandolfi . 

— tutt'altro che scongiurata — 
che il Tesoro ne annulli gli ef
fetti manovrando a sua discre
zione i tassi di rendimento, ma 
anche da una impostazione 
complessiva della politica fisca
le e parafiscale che allo stato 
delle cose scoraggia gli investi
menti produttivi e incentiva 
quelli di carattere finanziario i 
cui alti rendimenti sono quasi 
interamente protetti dal fisco. 
Perché non sia un ripiego, si 
tratta di sapere — e oggi non lo 
sappiamo — se il governo in
tende completare questa prima 
significativa decisione sui titoli 
di Stato con una tassazione 
equilibrata di tutte le rendite 
finanziarie, con la riforma del 
sistema contributivo (che ridu
ca e non aumenti, come oggi av
viene, i prelievi sul costo del la
voro, scoraggiando gli investi
menti produttivi), con l'avvio 
di una riforma delle varie for
me di imposizione sui patrimo
ni tale da assicurare un minimo 
di equità nella politica di pre
lievo che si deve giustamente 
attribuire alle autonomie loca
li. E si tratta di sapere, infine, 
se il governo è disponibile a una 
rivalutazione delle detrazioni 
per il lavoro dipendente e a un 
adeguamento - delle aliquote 
dell Irpef. In assenza di questi 
segnali è difficile non credere 
ad un atto puramente simboli
co e non vedere, come dato pre
valente, un indebitamento 
pubblico il cui finanziamento 
carica addosso ai lavoratori, ai 
pensionati, al sistema di sicu
rezza sociale e alta politica del
l'occupazione tutto il prezzo 
dei tagli nella spesa pubblica. 
L'ho già dettò, la tassa sui Bot, 

Bruno 
Trentin 

con il gettito modesto che potrà 
attivare, non basta a mutare la 
distribuzione degli investimen
ti e le convenienze ad investire, 
né a difendere i redditi netti 
dei lavoratori. Le cifre nude e 
crude parlano chiaro». 

— Ma tu hai parlato anche 
di «operazioni gattoparde
sche». A cosa ti riferisci? 
«All'ipotesi che una riduzio

ne dei ticket sanitari, in primo 
luogo a favore dei pensionati, 
debba essere realizzata non con 
revisione dei criteri con i quali 
sono state definite le cosiddet
te fasce sociali, ma con un au
mento dei contributi sociali pe
raltro limitato ai soli pensiona
ti. Mi riferisco, ancora, all'ipo
tesi che il miglioramento del
l'indennità di disoccupazione 
ordinaria, a favore dei lavora
tori stagionali e discontinui, 
che può consentire di far emer
gere tanta parte dell'occupa
zione sommersa del lavoro ne
ro, debba essere finanziato at
traverso un taglio immediato ai 
redditi dei lavoratori che sono 
in cassa integrazione. Mi riferi
sco all'intento di lasciare im
mutata nella finanziaria la fal
cidia degli assegni familiari in 
attesa di una legge a futura me
moria. Sono vere o no? Se sono 
vere, il ministro conosce già la 
posizione dell'intera Cgil e del 
sindacato. Questi sono esempi 
di uno scambio iniquo che redi
stribuisce tra i più poveri i costi 
di una politica sociale restritti
va. Mi auguro che queste e altre 
ipotesi di "partite di giro" ven
gano accantonate e si passi a 
discutere seriamente. In ogni 
caso, il ministro de) Lavoro non 
potrà dire domani: "Voi erava

te d'accordo". Invocando ma
gari lo strumcntalismo comuni
sta per darsi ragione di un cam
biamento di posizione che sta 
solo nei suoi desideri». 

— Dicevi all'inizio della 
piattaforma sindacale da ri
lanciare. .Ma è possibile 
spuntare tutto e subito? 
•Sappiamo distinguere tra 

gli obiettivi realizzabili nel bre
ve termine e quelli che possono 
trovare attuazione compiuta 
soltanto in un periodo più lun
go. Ma primi passi, magari mo
desti purché tangibili e che se
guano — su ognuno dei grandi 
temi sollevati — una inversione 
di rotta, non solo sono possibili 
ma assolutamente necessari. 
Per questo sentiamo come un 
dovere incalzare i nostri inter
locutori nel governo e nelle for
ze parlamentari per acquisire 
risposte e impegni». 

— C'è un punto delicato nel
la discussione sindacale: 
con quale partecipazione 
dei lavoratori? 
•Per la stessa ragione è ne

cessario coinvolgere effettiva
mente i lavoratori in questi 
confronti e nelle scelte che do
vremo compiere nella loro fase 
conclusiva. È necessario il loro 
sostegno consapevole, anche 
con la lotta per riuscire in que
sto sforzo. Senza questo soste
gno tutti sarebbero in diritto di 
dubitare della fondatezza delle 
nostre richieste e della nostra 
effettiva determinazione ad ac
quisire tutti i risultati possibi
li». 

— Dopo il tuo intervento e 
quello di Del Turco al Consi
glio generale qualche osser
vatore (interessato o meno) 
ha parlato di «due lince» 
nella Cgil. Si riaffaccia la di
visione? -Duri» e «morbidi» 
sulla Finanziaria? 
«Francamente mi sembra as

surdo dividerci oggi — e nessu
no lo ha fatto al Consiglio gene
rale della Cgil — in ottimisti e 
pessimisti, in esaltatori o in de
nigratori dei primi parziali (e 
spesso ancora interlocutori) ri
sultati che sono stati raggiunti. 
Queste discussioni si fanno (e le 
faremo senza meschinerie) 
quando si tirano le somme di 
una vicenda sociale o politica, 
non quando si è ancora ai primi 
momenti di una battaglia che 
nella coscienza di tanti lavora
tori è ancora tutta da fare. Sono 
convinto che, con questo reali
smo e questo rigore, noi possia
mo dare il contributo più leale 
alla stessa azione che le forze 
riformatrici conducono, anche 
all'interno del governo e della 
maggioranza, per tradurre in 
fatti operanti le loro stesse di
sponibilità e la loro volontà di 
dialogo con il sindacato». 

Pasquale Cascella 

Inflazione inchiodata: 
+5,8% a settembre 
Più 0,3% l'aumento dei prezzi nel mese - Calano ancora luce e gas, 
ma cresce molto l'abbigliamento - Vivace anche il settore alimentare 

ROMA — Piano, pianissimo, troppo poco: a 
settembre i prezzi sono cresciuti dello 0,3%, 
l'inflazione annua è adesso al 5,8%, appena 
uno 0,1% in meno di come andasse in agosto. 
In tutta l'estate, periodo freddo per i prezzi, 
l'inflazione si è attenuata solo di mezzo pun
to; e ciò nonostante il forte calo del comparto 
energetico. Ancora a settembre il settore ha 
registrato, su base annua, un andamento al 
negativo: - 7 . 1 % i prezzi di elettricità e com
bustibili. Ma è cresciuto con una certa viva
cità, sempre parlando di prezzi, il comparto 
alimentare (+0,5 a settembre, 4.6% l'incre
mento annuo) e ancora di più l'abbigliamen
to (+0,6 a settembre, 8,3 nell'anno). 

Insomma sfuma anche per questo ultimo 
mese della stagione più calda l'obiettivo di 
dare un colpo decisivo, approfittando della 
favorevole congiuntura internazionale, al
l'aumento dei prezzi. Ora siamo in ottobre e 
le tensioni stagionali si acutizzano: il trime
stre che si prepara è, tradizionalmente, uno 
del più cruenti sul fronte dei prezzi. Que
st'anno, è vero, una diminuita tensione si ve
rificherà nel settore tariffario, almeno per 
quanto riguarda i tradizionali aumenti della 

luce e del telefono Enel e Sip hanno annun
ciato stabilità. Tuttavia i beni e i servizi a 
prezzo amministrato sono già cresciuti mol
to, quest'anno: 7,1%, contro il 5,5% dei beni e 
servizi «privati». 

Insomma dalle aziende pubbliche e dallo 
Stato è venuto un pessimo esempio ai privati, 
a cominciare dalle continue fiscalizzazioni 
della benzina. D'altra parte — come rilevano 
i confronti fra prezzi al consumo, all'ingros
so e alla produzione — ben pochi vantaggi 
sono stati trasferiti. Da tempo, infatti, le ma
terie prime non aumentano di prezzo (e al
l'ingrosso l'incremento è quasi zero). 

Un discorso a parte merita l'abitazione. 
che anche a settembre ha conservato il pri
mato negativo: +8,9% in un anno. Legati al
l'abitazione alcuni dei servizi il cui anda
mento, anche quest'ultimo mese, ha pesato 
di più sull'indice dei prezzi: +6,9% in un an
no. E infine giova ripetere che quest'inflazio
ne, ancora troppo alta, è solo l'ombra dell'ef
fettivo aumento del costo della vita, che stia
mo sperimentando tutti In questo primo au
tunno. 

Nadia Tarantini 

I quadri e l'agricoltura 
Assemblea nazionale 
a Roma il 14 ottobre 
ROMA — A luglio c'era stato solo un pour 
parler. Le vere trattative per il contratto dei 
braccianti sono cominciate dunque solo ieri. 
-Attorno ad un tavolo si sono trovati i rappre
sentanti della Confagricoltura, della Colili-
retti, della Confcoltlvatori e delle tre orga
nizzazioni sindacali degli «operai agricoli*. 
Come ogni trattativa che si rispetti, anche 
questo primo incontro è servito soltanto ad 
illustrare le reciproche posizioni. Quelle del 
sindacato sono note: le sue richieste dal pun
to di vista «quantitativo» sono moderate («ri
chieste senza strafare», come le ha definite 
Angelo Lana, segretario generale della Fe-
derbracclanti); si punta Invece a conquistare 
nuovi «spazi* e strumenti di contrattazione, 
soprattutto nelle aziende. Là dove, insomma, 
avvengono le trasformazioni che hanno 
cambiato In questi anni il volto dell'agricol
tura. Più peso, dunque, alla contrattazione 
aziendale per negoziare tutu gli aspetti del
l'organizzazione del lavoro, le flessibilità, 1 
processi di ristrutturazione. 

Fin qui 11 sindacato. Nell'incontro di Ieri. Il 
rappresentante della Confagricoltura, Ren-
nert, ha spiegato con quale filosofia le grandi 
Imprese agricole arrivano a questa trattati
va. Il suo non è alato un discorso di netta 
chiusura. S'è tenuto decisamente sulle «ge
nerali», ma ha aggiunto l'affermazione che 

occorrono «scelte moderne*. Anche nel rap
porto con sindacato. Nessun rifiuto precon
cetto, dunque. Resta da vedere, pero, quali 
saranno le risposte della Confagricoltura nel 
merito delle proposte sindacali. E le antici
pazioni (per esempio la posizione illustrata 
In più occasioni degli imprenditori che pre
tendono mano libera sulla flessibilità e che 
addirittura vorrebbero un salario più basso 
per le operazioni di «raccolta») non fanno ben 
sperare. Comunque si vedrà: le parti hanno 
già stabilito un calendario d'incontri. Prossi
mo appuntamento: il 9 ottobre. Intanto per il 
14 a Roma assemblea nazionale dei quadri 
del settore, 

ANCORA SULL'ORARIO — E ancora pole
miche. In un editoriale di «Conquiste del la
voro» il numero due della Clsl, Franco Co
lombo, torna sull'argomento orario. Per dire 
che è una richiesta «lo si voglia o no, decisiva* 
per questi contratti. Una frase che sembra 
diretta contro le posizioni della UH che tem
po fa sostenne la scarsa «popolarità* della 
firoposta di riduzione d'orario. Polemica con 
a uil vuol dire anche «polemica» sulla finan

ziaria, sullo sciopero generale. Per Colombo 
è «strumentale chi dosa l'intensità della lotta 
a seconda del colore dell'abitante di Palazzo 
Chigi». Immediata risposta di Veronese (UH): 
•La trovo una polemica sul sesso degli ange
li...*. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
319.03 con una variazione in ribasso dello 0.60 per cento. L'indice globale 
Corniti 1972 » 100) ha registrato quota 739.84 con una variazione negativa 
dello 0.37 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò stato pari a 9.476 per cento (9.582 per cento). 

Azioni 
Titolo Chrul. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivw 10 875 
Ferraresi 
Burloni 
Bulloni Ri 
BUIR Uo.85 

Eridanij 
Peruqna 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbelFa 
Areanja 
Generali Ats 
Ita'ia 1000 
fontana 
P/ev dente 
lai na Or 
Lioyd AoViat 
l.'lano 0 
M..ano Rp 
Rat Fiat 
Sa. 
Toro A » Or 
Tao Ais P» 
Uruool Pr 

BANCARIE 
Cait Vantto 
Comi! 
BCA (."«cani 
BUA Pr 
BUA R Ne 
BUA 
BCA Toscana 
B Cr«l.«ri 
ECO Poma 
Lanario 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
C'erL'o li 
Otri II Rp 
Cr»^l ConffT* 
Creato Fon 
Ir'iyhan Pr 
Mft'JiObanc» 
•<>>» H. 
titl» 

35 200 
9 100 
4 500 
4 050 
4 660 
5 750 
2 450 

134 025 
70 100 

112 475 
23 900 
78B40 
41 100 
15 200 
29 900 
34 400 
18 560 
61 020 
29 990 
33 eoo 
2 4 0 1 0 
23 390 

6 700 
26 00O 
12 330 

3 250 
2 B11 
6 0 0 0 

10 480 
5 710 

17 100 
4 495 
3 555 
2 649 
3 445 
3 045 
6 4 i s 
5 270 

30 090 
251 95'J 

2 370 
3 830 

Quote tini R 25 995 

CARTARIE EDITORIAU 
D i >/"Jc. 4 045 
Bjfoo 
e i<r> fi 
B «30 Ri 
L Eir*««o 
P/onaaaori 

11 285 
8 600 

11 000 
26 300 
18 100 

Mancjaaori Pr 10 810 

CEMENTI CERAMICHE 
Ce-n-rw 3 225 
lt3'cc-entt 
Myctn-.nii Rp 
Poin 
Pam Ri PO 
Unictm 

79 850 
40 650 

499 
350 

22 300 
Un-cem Ri 12 830 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 000 
Ca'laro 
Cattare RD 
Fao M. Cond 
FarnM Erta 
F E'ba R Ne 
Fidenza vai 
Irakm 
f.'anuti cavi 
M'3 Larua 
Moni 1000 
Mcnte'&re 
Perter 
Pierrel 
Pi«r-el Ri 
Pr t» SpA 
PreQ Ri Ne 
PttO, R P 
RKOrOab 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rol 
Salfa 
Salta Ri PO 
Sosutfeno 
Sto Ri Po 
Ss>a Èea 
Snia Ri PO 
Sono Bo 
UC» 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
R-naicen Pr 
RinaSitfl Ri P 
Stai 
Standa 
Slama Ri P 

COMUKKAZ10NI 
Aaiaì* A 
Al ia i * Pr 
AktAar» 
Aulo To Mi 
Haicabi* 
lijlcati* fi,-» 
Se 
So O d War 
So Ri Po 
5*ti 

ELETTROTECNICHE 
Sfjn 
S*Kn R-so P 
Sondcl Se* 
Tecncrr-tvo 

tWUHZUA* 
Aeo, Marna 
A v e iSt85 
Aarcol. 800 
Batloo 
Box SXe 
Bar. Sita P. 
6**3* 
Eroici» 
Buie» 
Cantrt 
C* R Po Ne 
C* Ri 

1 280 
1 270 
3 602 

12 520 
7 240 
9 S 0 0 
2 EOO 
3 830 

38 200 
3 315 
2 700 
2 745 
3 230 
2 031 
5 020 
3 090 
4 975 

13015 
7 050 
1 8 0 0 
2 800 
9 505 
9 630 

30 400 
21 390 

5 0 0 5 
5 005 

14 450 
2 0 0 0 

1003 
590 
613 

2 190 
11 700 
8.150 

1.144 
l o i a 
7 690 
9 500 

25 950 
23 500 

3 420 
3 720 
2 535 

10 100 

3 350 
3 535 
1298 
1 500 

3 160 
n o 

3 700 
663 

39 250 
20 500 

9 400 
1 2 6 0 
3 251 
3 695 
4 470 
7 800 

Var. % 

0 2 3 
0 28 
0 0 0 

- 0 55 
- 2 29 
- 0 43 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 35 
0 14 

- 0 11 
1 70 

- 0 27 
0 6 1 
0 03 
0 34 

- 0 29 
- 0 22 

2 55 
0 64 
0 30 
0 B 4 
1 70 

3 72 
ooo 
0 65 

- 1 22 
0 0 0 
2 56 

- 0 05 
- 0 17 
- 0 6 1 
- 0 55 

0 14 
1 8 8 
0 73 
0 83 

-oca 
- 0 57 
- 1 36 

0 42 
1 60 
1 32 
0 02 

- 1 34 
3 63 
105 
5 2S 
4 37 
1 12 
103 

- 0 46 
0 69 

- O l ì 
0 8 1 

- 4 69 
- 0 89 

0 0 0 

0 0 0 
oco 
1 60 
1 3 2 
0 69 
0 14 

- 0 30 
- 1 0 6 

Ò7é 
0 50 

- 3 89 
0 0 0 
1 29 
0 0 0 
0 54 

- 1 . 3 4 
- 0 32 
- 1 0 9 

" - 2 B* 
- 1 2 6 

ooo 
0 0 0 

- 0 94 
- 0 82 
- 0 94 

0 00 
- 0 30 

1 21 
- 0 28 
- 0 60 

- 1 6 7 
- 0 84 

0 16 
- 0 27 

1 74 
0 0 0 

- 0 4 4 
- 0 69 
- 1 41 

" " Ó 2 1 
- 0 19 

1 29 
0 15 

- 0 4 0 
- 0 53 
- 0 49 

- 1 6 2 
1 0 0 

- 0 54 
- 0 33 

- 0 66 
n o 

- 0 27 
- 1 6 3 
- 0 91 
- 4 21 
- 4 08 

0 40 
0 6S 

- 0 16 
- 1 3 2 
- 2 38 

I M a _ - C i a o . JÙL-5» 
7 699 

Cot'd* R N i 3 025 
• 1 2 6 

Col.04 SpA 5 6 9 9 
Con~»u Finan 
Editor Spa 

5 160 
2 800 

EurOfltH 
EtfOq Ri Ne 

2 900 
1 6 4 0 

Eurog Ri PO 
Curomobiia 

2 760 
12 3 0 0 

tiromob Ri 5 6 5 0 
Fid» 20 455 
fimpn Spa 2 450 
Fmarta Spi 2 040 
Fmre» 1 375 
Fini» R P Ne 
fueama H R 

825 5 
3 151 

fiscamo Hai fiOOO 
Gemma 3 205 
GtTnna R Po 2 695 
firn 8 918 
& m Ri 4 110 
III Pr 30 200 
IH fra» 7 0 0 0 
llil R Frai 3 435 
Ini» RI NC 12 400 

2 1 0 0 0 
130 000 

MiltH 3 600 
P m R NC 1 595 
Pari R NC W 3 750 
Par'ee SpA 
P«»"i E C 

3212 
7 360 

Pu t ì CR 4 430 
Re.na 27 200 
Reina Ri PO 25 000 
Riva Fm 9 9 9 0 
Sabaudi» Ne 1 440 
Sabaudi» Fi 2 630 
Sae* Soa 3 430 
Scappar el 1229 
Sem O d 1880 

o?q 
0 07 
0 39 
0 0 0 
1.75 
5 91 

- 1 43 
- O B I 
n"3Ì 

1 21 
0 0 0 
0 4 9 

, 0 , 0 0 
0t}1 

- 0 2a 
0 0 0 
0 6 3 

- 0 72 
- 0 02, 

0 24 
' I 15 
^rT9l 

103 
1 39 
14$ 

235 
165 
1 2 0 

_LS3 
0 0 0 
0 0 6 

0 57 
"o55 
- 3 4 7 
_ 0 0 0 
=0~tg 

- 2 00 
"0~74 
- 1 0 0 

Sem Ri "P . 
6 2 0 0 

S.1a 6 B 4 0 
Sila R.ip P 5 4 2 5 
Srne 2 290 
S m i R i P o 2 779 
Smi Metat 3 200 
So Pa F 2B70 
Sopat 1590 

- ? P 
OOO 

- 0 29 

^ 5 3 
- 0 75 

0 6 0 
"oli 

Stei 5 2 1 0 
S'ei Or War 2 8 5 0 
Stel Ri PO 4 9 7 1 
Terme Acqm 4 201 
Trine ovich 7 9 9 0 
Tnpcovtch Ri 3 9 0 0 
War Cornau 270 

3 92 
JB68 

1.79 
"6~gT 

OOO 
- 1 36 
-.1 27 
- 9 70 
- 0 92 War Stel 9% 2 160 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedo 12 450 

6BB5 AH v Immoti 
Caieesttm 7 670 
Coselar 6 725 

5 070 
Irv Irtm Ca 3 9 9 0 
Inv | - im Rp 3 802 
Risanam Rp 14 950 
R.sanamenia 1.9 330 

- 0 32 
- 0 22 
- 0 39 
- 0 3 7 
- 2 31 
EMs 

POP 
- 0 99 

0 0 0 
Via.ora 26 220 
MECCANICHE AUTOMOBrUSTtCHE 
Ae-.ta'.a O 4730^ 
Aturia 2 9 5 0 
At^ia Riso 2SS5 
Date l i E C 7 400 

0.85 

1 0 7 
0 0 5 
.2 2 0 
2 7 8 

Fatma So* 3 751 
fiar Sp* 18 160 
P.ai 14 620 
Fiat Or War 
f u i Pr 

13 400 
8 580 

Fai Pr War 7 4 5 0 
Fiat Ri B 340 
Fochi Spa 3 8 1 0 
Franco To» 24 400 
Gii ar dira 24 200 
GJard R f 
Ina. Secco 

16 0 3 0 . 
2 9 3 0 ' 

- O l i 
0 8 3 

- 3 7 6 
=795 

- < 5 S 
- 2 J 5 
- 1 6 3 
^TS6 

0 75 
"5TTS 
- 1 6 4 

Maanen Ro 4 930 
Magnati Mar 4 8 9 9 
Necch. 1600 

1 4 9 2 
321 

Necci» Ri P 4 6 5 0 
Otvt'.ti Or 16 600 
OUetti Pr 9 2 5 0 
Ometti Ro 
Ovetti Ro 

. 9 5 0 0 
iaooo~ 

Sa-pem 4 750 
5auj-m ftp 4 410 
Sa»* _7 280 
Sana Pr 7 230_ 
S»tJ> RijMC 4 0 0 0 
Tttmecomp 3 199 
Va-eo SpA 7 6 0 5 
WeswghouM 36 3 0 0 

122 
- 1 0 8 
"Tioó 

0 54 
* » 5 B O 
- 0 50 
^.102 
- 1 9 8 
- 0 14 
- 9 63 

2 0 4 
_ 1 2 3 
- 0 91 
=Te3 
"ÒH55 Wortlfcngton 1.755 

MINERARIE METAULMCTCHE 
Cani Mai It 5 600 1 6 3 
Datmina) 
Fa** 
Fate. 1G«8S 
Falca. R. Po 
BisaVtìa 
Maaon* 

TESSJU 
Benenon 
Cantoni Rp 
Cantora 
Cifrali 
£i«*jra 
Fitae 
Fnae Ri PO 
tmJ 500 

485 
10 930 
10 990 
10 600 
. 1935 

9 590 
1600 

16000 
11000 
12 370 

2 100 
2 290 

13 050 
12 690 

2 490 

- 1 0 2 
" 0 0 9 

0 0 0 
0 4 7 
0 0 0 
4 24 
2 94 

0 0 0 
4 07 

- 0 48 
- 2 28 

0 22 

^m 0 0 0 
- O S Ò 

I n l R P 1885 
Rotondi . 18600 
Mar « i l o . V 2 3 0 _ 
Marrctto Ro S 149 
Oc f i » SP IO 
Seri 
Zuccn 
OTVER5E 
EW ferrar. 

10 500 
4.121 

2 710 

TTS% 
Uà 
0 38 
7eT5 
7o5 
1 9 4 

T5fT 

D» Ferrari Rp 1 7 8 0 
OeanoteH 4 350 
Con Aeq*or S 160 
JO»Y Hot» IO 4 70 
Jow Mo-ai Pa 
Pacchetti 

10 900 
246.75 

^ 0 3 7 

Titol i d i Stato 
Titolo 

BTN-10T87 129» 
BTP-1FB38 12% 
BTP.1FB8B 12 5% 
BTP-1FBB9 12,5% 
BTP-IF890 12,5% 
BTP.1GE87 12.5% 
BTP-1I.G88 12.5% 
BTP-1MG88 12,25% 
BTP-tM288 12% 
BTP.IM2B9 12.5% 
BTP.1M290 12 5% 
BTP-IM291 12.5% 
BTP.1NV8B 12,5% 
BTP-10TB8 12,5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECO 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84-92 10 5% 
CCT ECU 8 5 9 3 9% 
CCT ECU 85-93 9 6% 
CCT ECU 85-93 9,75% 
CCT17GE91IND 
CCT 1BFB9IIND 
CCT-83/93 Tfl 2.5% 
CCT-AGS8 EM AG83 INO 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-APB7 IND 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP9UN0 
CCT-AP95 INO 
CCT-0CB6 INO 
CCTOC87 INO 
CCTDC9OIN0 
CCT0C9I INO 
CCT-EFIM AG88 IND 
CCT-ENIAGB3 IND 
CCT-f 887 IND 
CCT-FB88 INO 
CCT-FB91 IND 
CCTFB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 IND 
CCT-GE8B IND 
CCTGE91IND 
CCT-GE92 IND 
CCTGN87 INO 
CCT-GNS8 IND 
CCT-GN91 INO 
CCTGN95IND 
CCTLG8B EM LG83 INO 
CCT-LG9OIN0 
CCT-LG91IN0 
CCT-IG95 INO 
CCTMG87 IND 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91IN0 
CCT-MG95 IND 
CCT MZB7 INO 
CCT-MZBS IND 
CCTM29I IND 
CCT-MZ9S INO 
CCT-NVB6 INO 
CCT-NVB7 IND 

( :CT-NV90 INO 
:CT-NV9OEM83IN0 
CCT.NV91 INO 
CCTOT86 INO 
CCTOT86EMOT83IND 
CCT-OTBBEMOT83INO 
CCT-0T90 IND 
CCT-OT91 IND 
CCTST8BEMST831N0 
CCT-STSO IND 
CCTST91 INO 

CCT-ST9S INO 
EDSCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
EOSCfX-76/919% 
ED SCOl-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
REN0ITA-3S 5% 

Chiut 

107.8 
102 8 
103,7 
105.1 
107 35 
100,3 
104.25 
103,75 
103,8 
105,15 
107 55 
109,05 
104 5 
104 55 
103 
113 
112 
111 2 
112.4 

110 75 
103.7 
105,6 
106 5 

99 2 
99 1 
92 3 

101.75 
99 15 

100 75 
99,75 

10105 
101 45 
101,95 

99.05 
100 45 
102 
103 8 
100 15 
101.1 
100.6 
100 8 
100 9 
103.15 

99 6 
100,35 
100 65 
101 55 
103 5 
100 15 
101,4 
101 
101.7 
99 35 

101.8 
93 05 

100 85 
100.15 
101 45 
101 9 
101 B 

99.15 
1009 
101.1 
101.4 

99 6 
100 1 
102 55 

99 5 
103.45 
100 8 

n o 
" 0 

'.01 95 
99.3 

100.95 

101.75 
99 

100 85 
99 7 
96 9 
98.5 
99 

104.2 

106 
88 

Var % 

0.00 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
0.10 

. 0,00 
- 0 , 0 5 

0,24 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 , 2 3 
- 0 .32 

0,14 
- 0 . 1 4 

0.00 
-0 .8B 

0 0 0 
0 63 
103 
1.14 
0.00 

- 0 . 3 8 
- 0 3 7 

0,10 
0 0 0 

-0 .6S 
0 0 0 
0.05 
0.00 
0.15 

- 0 , 2 0 
0 0 0 
0.05 
0,05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 , 1 0 
- 0 20 

0.00 
. 0,00 

- 0 10 
- 0 . 1 0 
- 0 , 1 0 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 4 5 
0,05 
0 0 0 
0.00 

- 0 10 
. 0.00 

0 15 
OOO 

- 0 10 
0 15 
0,10 
0.05 

- 0 49 
0.00 
000 
0,15 

- 0 , 2 5 
- 0 . 3 3 
- 0 05 

0 0 0 
0 49 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 10 

0 05 

- 0 . 1 0 
- 0 25 
- 0 , 0 0 

0,30 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
1 4 4 

0.00 

Oro e monete 

Oro fino (per gr) 

Ajgemo (per kg l 

StorliO» v .c . 

Sterlina n.c. (a. ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p . ' 7 3 1 

Krugejfrand 
50 peso* messicani 

2 0 danari oro 

Marengo sv inerò 
Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 8 . 8 0 0 
Z 5 4 . 8 5 0 
1 3 6 . 0 O O 

1 3 7 . 0 0 0 

1 3 6 . 0 0 0 

57O.OO0 

6 8 0 OOO 
7QOOOO 

i i s ooo 
105.OOO 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo trance»* 

I camb i 

ioa.ooo 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

l*n Prie. 

DoBaraUSA 

Marco taOtieo 
franco fureria 

Fie/oo olande*» 

Francatelo^ 

Startn* «gtes* 

Starine «lana»*» 
Corona danese 

Dracma erica 

Eco 

DeUro canadese 

Yen a appone» 

Franco sumero 

Sceevio austriaco 
Corona ncnwaqes* 

Corona svedese 

Marra Intanò*» 

Escuto oortoo/w» 

1398 75 

691.8 

211225 

612.485 
33 357 

2005 7 

1895 

183 29 
10 357 

1443 8 

1006 82S 
9 0 5 4 

852 44 

98 324 

189 57S 

202 62 

285.025 
9 502 

1402 

691 325 

211.1 
611.96 

33 324 

2026.15 

1895 5 

183 3 1 

10 362, 

1444 75 

1009 125 

9.074 

852 25 
98 242 

189 8 

202.83 
285.745 

9 55 

Peseta t&agnoia 10.489 10.501 

Conver t ib i l i Fondi d invest imento 

Titolo 

Benetlon 8 6 W 6 5 % 

B«m De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B*>d De M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Bifioni 8 1 / 8 9 Cv 1 3 % 

Cabot M i cen 8 3 Cv 1 3 % 

CaHaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O s a 8 1 / 9 1 C v m d 

C * 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

E1*) 8S If.tafc» Cv 

Effe-m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Effe S a o e m Cv I O 5 % 

Encuru 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
EworncM 8 4 Cv 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

G i a r a » 9 1 Cv 13 5 % 

tesa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
l r r a - C » e S / 9 1 «vi 

•n Aern W 8 6 / 9 3 9 % 

tri Siet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

hi Stet W 6 5 / 9 0 9 % 

In Stet W B S / 9 0 1 0 % 

rta>oas 8 2 / 8 3 Cv 14% 

M a q n M a r 9 1 Cv 13 5 % 

Maoorui 7 4 / 8 8 e»cv 7 % 

MeAoO B u i Riso 1 0 % 

Medoct 6i»tor« Cv 8 % 

Merico Fera 8 8 Cv 7 % 

MeOco Fir>s Cv 1 3 % 
Merton liatcem Cv 7 % 

M e d o b Setm 8 2 Ss 1 4 % 

Me<M*> S « 8 8 Cv 7 % 

M * e t c b S « 9 1 C v 8 % 
MeOob Sor 8 8 Cv 7 % 

MeOoo 8 8 Cv 1 4 % 

M » a lenza 8 2 Cv 1 « % 

Monterà Setm/Meta 1 0 % 

MonteOson 8 4 ICv 1 4 % 

MonleOrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otrvem 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P.elk Sna Cv 9 . 7 5 % 

Pi re* 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sa**> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Srw) B[XI 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 A f m Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 6 8 Sta 1 Ind 

Ieri 

103 
2 3 7 

1 7 3 5 

i«o 
2 0 1 
6 0 5 

1 1 8 

1 4 9 

1 5 6 

165 

1 2 9 . 5 
118 .5 

4 2 4 

1 0 0 5 

7 3 3 
n p 

3BS 
2 1 7 

2 2 8 . 5 
1 5 8 

2 0 7 5 

3 9 0 

9 0 0 
no 

1 4 4 

2 7 9 

101 
n p 

1 7 1 

164 

154 
125 2 5 

3 9 0 

2 8 0 0 

4 2 0 

167 

3 0 8 

3 1 5 

n o 
3 5 0 

2 3 5 

3 6 0 

n p . 

3 8 5 

2 9 7 9 

2 4 7 5 

1 5 8 

Prec. 

102 

2 3 7 

175 
134 

2 0 0 

6 0 5 

1 2 0 

148 5 
157 

165 

1 3 0 

122 
4 2 7 

1 0 0 0 

7 3 0 

n o . 

2 8 5 5 

2 1 8 1 

2 2 6 5 

154 5 
2 0 4 

3 9 2 5 

8 9 5 

n p 

1*5 

2 8 3 

101 
n p 

174 

170 

153 5 

126 

3 6 5 

2890 
4 3 5 

165 

3 2 4 

3 1 9 
n p 

3 5 0 

2 3 5 

3 6 5 

n p 

3 8 4 

2 9 8 
2 4 7 

156 5 

Trapcovch 8 9 Cv 1 4 % 2 0 3 2 0 4 . 5 

(j£STIRAS101 
1MCAP1TAL (A) 

IMIHENO (01 
FONOERSEL 181 
ARCA B3 IBI 

ARCA RR fOl 
PRlMECAPITAL (Al 

PRlMERENO IBI 
PRIME CASH KM 
r PROFESSIONALE IA) 
GENERCOMlT IBI 

INTERB Ai lONAf lOtA I 
WTERB OBBUGAZ. IO) 

MTER8 RENtXTA'Ol 
IvOROfONOO lOI 
EuaaAr*Or»c*rrjDA rm 

ECJrTO-ANTARES I O 
EURO-VEGA K» 
FIORIMI «Al 

VERDE fO» 
AZ2URROr8l 

ALA IO) 
LIBRA IBI 

M t A T A A S r e i 
FONOlCRI 1 fOl 
FOsOATnvo rei 
SFORZESCO IO! 
VISCONTEO ttn 
FONOlNVEST 1 IO) 
FONOrNVEST 2 ' •> 

AUREO 8 
NAGRACAP1TAL IA» 

N A G R A R E N O IO! 

REOOITOSETTE K » 
CAPlTAlGEST 181 

RISPARMIO ITALIA SGANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA REDDITO IOI 
RE N O * I T ' O l 

FONDO CENTRALE (81 
BS RENDlFOttOO (81 
BN M I A T V O N O O rOt 

CAPlTALFlT 181 
CASH M FUMO (Bl 
CORONA FERREA (Bl 
CAPiTALCREDiT (Bl 

RENOlCREDrTrOl 
CESTiELLE M IO! 
GESTITILE • (81 
EURO M O t RE CF r « | 
f PTACAPITAI I t i 
f PTABOND (CU 

PKtNlXFUND IO) 

Ieri 
15 779 
24 467 
14 613 
2 5 9 9 0 
19 982 
1 1 6 4 8 
2 6 574 
19 134 
12 6 0 7 

26 735 
16 961 
18 8 7 9 
1 3 0 0 9 
12 5 3 4 

12 4 7 3 
1 6 4 1 1 
12 9 4 4 

10 4 9 2 
2 1 8 0 6 
1 1 8 7 0 
16 92S 

1 1 9 3 9 
16 547 

1 7 2 2 1 
11 772 
14 0 3 5 
12 3 1 0 
16 245 
1 2 0 4 1 

14 8 0 9 
15 844 
14 3 5 0 
12.177 
15 OSO 
14 482 
17 5 5 8 

12 4 7 0 
11 704 

14 4 9 3 

1 1 3 0 2 
12 745 
1 1 9 7 8 
13 106 
10 6 8 9 
10 296 

10 6 7 8 
10 542 

10 3 8 0 
10 6 3 2 
10 345 
10 4 6 6 

10 2 0 9 

Pree 
15 777 

24 5 9 7 
14 6 0 f 

2 5 9 5 4 
19 9 3 9 
1 1 6 4 7 
26 5 1 0 
19 0 9 7 
12 6 0 4 
2 6 7 0 2 
16 9 1 4 
18 8 3 4 
13 0 0 2 
12 5 3 1 
12 4 6 7 
16 3 7 7 
1 2 » * e 

1 0 4 » } 

i ? ' * - » 
11 67CJ 
16 8 9 3 
1 1 9 3 4 

16 5 7 0 
17 173 

11 767 
14 con 
12 3 0 2 
16 1 7 " 
12 0 4 7 
14 767 
1 5 8 1 2 
14 3 2 * 

12 184 

15 112 
14 4 6 9 
17 504 

12 4SO 
11 705 
14 4 7 5 
11 JIT5 
12 732 
11 9SR 
13 0 9 6 
T0 68O 

10 27a 
! 0 6I«Ì 

10 542 
10 367 

10 6 3 5 

10 3 2 9 
10 4 6 1 

1 0 1 0 2 
FONOlCRI 2 (81 10 149 10 152 


